
I temi sociali della militanza politica studentesca 50 ANNI DI PSICOLOGIA

A PADOVA

I collettivi politici studenteschi che animavano la Facoltà di Magistero nei primi vent’anni

dall’introduzione del corso di laurea in Psicologia, oltre ad essere stati protagonisti di

occupazioni dei locali universitari e aver compiuto intimidazioni più o meno violente ai danni

dei docenti, si fecero anche promotori di iniziative di lotta sociale riguardo temi che in quel

periodo storico avevano iniziato a suscitare l’interesse dell’opinione pubblica e delle istituzioni.

Gli attivisti, che si dividevano in gruppi politici di differente composizione e differente

appartenenza e radicalità ideologica, erano particolarmente interessati ai diritti dei lavoratori e

degli studenti, alle istanze di emancipazione delle donne, che in quel decennio comprendevano

il lavoro, il divorzio e l’aborto, al contrasto del rialzo del caro-vita, alle condizioni in cui

versavano i manicomi e le carceri e, soprattutto, al discredito dei gruppi avversari.

Di seguito, alcuni esempi di volantini e manifesti distribuiti dai militanti ai compagni di corso,

dai quali emergono le istanze e i toni dominanti in un periodo storico che ha profondamente

segnato l’Ateneo, la città di Padova e, più in generale, la storia d’Italia.

05 marzo 1976 - Volantino d’invito a un ciclo di incontri per il mese di marzo 1976

FONTE: Raccolta digitalizzata dei collettivi politici veneti - https://archivioautonomia.it
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Il femminismo e l’emancipazione della donna

08 dicembre 1971 – Trattatello sulla gloriosa Facoltà di Magistero, 

firmato dal Movimento di lotta femminile. Breve estratto.

FONTE: Raccolta digitalizzata dei collettivi politici veneti - https://archivioautonomia.it

24 gennaio 1972 – Volantino firmato dal Movimento di lotta femminile

FONTE: Raccolta digitalizzata dei collettivi politici veneti - https://archivioautonomia.it

Tortura e potere: metodi coercitivi e violenza fra strutture psichiatriche e caserme

13 giugno 1983 – Volantino intitolato «Tortura e 

potere», a cura del Collettivo studenti di Psicologia. 

Il documento mira a tracciare un parallelismo fra le

forme di coercizione fisica e psicologica operate

nelle istituzioni psichiatriche e nelle strutture

carcerarie e giudiziarie, individuandone l’origine

nella necessità dello Stato di mantenere il controllo

e l’ordine sociale e riconducendone la forza anche

all’intervento della Psicologia come scienza in

grado di influenzare il comportamento. Dopo un

iniziale excursus storico sulla psichiatria e le

tecniche di contenzione dei malati, seguito da una

approfondita disamina di alcune tecniche

psicologiche di facilitazione dell’interrogatorio, si

passa a una raccolta di testimonianze rese da

persone sottoposte a varie forme di tortura nelle

carceri o nei commissariati.

FONTE: Raccolta digitalizzata dei collettivi 

politici veneti - https://archivioautonomia.it

13 giugno 1983 – Volantino «Tortura 

e potere», testimonianze dirette

13 giugno 1983 – Volantino 

«Tortura e potere», frontespizio

Le assemblee e le proteste per una nuova psichiatria

Per leggere il 

documento in 

versione 

integrale, 

Sopra, un volantino redatto in
occasione dell’assemblea generale
degli studenti di Psicologia, e

recante gli appuntamenti
programmati per il mese di marzo
1976 presso varie sedi afferenti

all’Ateneo patavino, con la
partecipazione di psicologi,
psichiatri e altri operatori sanitari

provenienti da diverse strutture per
la diagnosi e cura delle
psicopatologie.

A destra, un articolo de La Stampa
in cui si racconta la protesta messa

in atto da un gruppo di 30 studenti
di psicologia presso l’Ateneo
patavino, accolti presso un

ospedale psichiatrico piemontese
come tirocinanti, che si videro
revocare la convenzione fra l’ente

ospitante e l’università per aver
messo in atto iniziative di
risocializzazione dei pazienti con il

mondo esterno.

A cura di Elisa Paluan, con la collaborazione di Massimo Grassi, Michela Lenzi, Cristina Marogna, Giovanna Mioni, Paola Rigo, Adriano Zamperini e il
supporto del Dipartimento di Psicologia Generale, il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e il Dipartimento di Filosofia,
Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata. Ove non diversamente specificato, le immagini presenti sono state gentilmente concesse dalla sezione
moderna della Biblioteca Universitaria di Padova e dalla sezione storica e dalla emeroteca della Biblioteca civica di Padova. Un ringraziamento particolare
va ad Archivio Autonomia, alla Biblioteca «Fabio Metelli» della Scuola di Psicologia, e al prezioso contributo di Carlo Umiltà e Sandro Bettella, che
hanno messo a disposizione le loro memorie.

La versione digitale dei pannelli espositivi 
è disponibile al seguente indirizzo:
oppure scansionando il codice QRA cura di Elisa Paluan, con la collaborazione di Massimo Grassi, Michela Lenzi, Cristina Marogna, Giovanna Mioni, Paola Rigo, Adriano Zamperini e il supporto del Dipartimento di

Psicologia Generale, il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e il Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata.
Ove non diversamente specificato, le immagini presenti sono state gentilmente concesse dalla sezione moderna della Biblioteca Universitaria di Padova e dalla sezione storica e dalla
emeroteca della Biblioteca civica di Padova.
Un ringraziamento particolare va ad Archivio Autonomia, alla Biblioteca «Fabio Metelli» della Scuola di Psicologia, e al prezioso contributo di Carlo Umiltà e Sandro Bettella, che hanno
messo a disposizione le loro memorie.


